
SPETTACOLI 

Al Festival di Pesaro un denso 
«menù»: dal cinema indipendente 
americano all'Est europeo 
passando per le «Risate di regime» 

Tra le curiosità un cortometraggio 
di Cliff Roth sulle «campagne» 
dell'ex presidente Usa: un ritratto 
che si trasforma in sberleffo 

Quei «drogati » di Reagan & Co 
Pesaro, edizione 27. Come sempre, il programma è 
ricco, contraddittorio, «trasversale». Dal cinema in
dipendente americano alle nostre «Risate di regi
me», dai frammenti del muto «prima di Cabiria» alla 
tetra realtà dell'Est Una «macedonia» ben accolta 
dal folto pubblico. E tra le sorprese, il cortometrag
gio di Cliff Roth IReagan parlano di droga, uno sber
leffo alla faccia dell'ex presidente statunitense. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO aOMKUJ 

••PESARO Non è facile 
orientarsi nella selva di prepo
ste che la 27* Mostra intema-
«lottile del nuovo cinema met
te in campo per la gioia del a-
neVIrtee dei cronisti Fin dal
le prime proiezioni, ognuno ha 
scelto il proprio percorso se
condo un'attenzione e prefe-
renat particolari. Cerio, l'at
trattiva per la produzione Indi
pendente americana, quella 
cosiddetta off Hollywood; i 
•brani sparsi» e ora risotemati 
del proto-cinema italiano del 
«muto»; l'illuminante, significa
tiva silloge della commedia ita
liana durante il fascismo dal ti
tolo «Risate di regime» (a cura 

di Mino Argentieri), film e au
tori approdati a Pesaro, nel 
ruolo singolare di «battitóri li
beri», dalle tribolate realtà del
la Polonia, della Cecoslovac
chia, dei Paesi Baltici costitui
scono la trama di una rassegna 
dalle plurime connotarloni 

In questo solco, non sono 
mancati avvenimenti piccoli e 
grandi Innegabilmente pro
banti, rivelatori. Vedere o rive
dere, ad «sempio, rarità quali 
Treno popola* (1933) di Raf
faello Matarazzo o Tempo 
massimo (1934) di Mario Mat
to)! può suggerire riflessioni 
agroUari tanto sulla presunta e 

mai dimostrata •(ronda» ri
scontrabile in quel cinema 
contro il regime fascista, quan
to sulla millantata pregnanza, 
diciamo pure, realistica o neo-
realistica arile lilleram di alcu
ne opere. Evidentemente, si in
staurano utili confronti tra ciò 
che si è fatto in passato e ciò 
che sta accadendo oggi Ma 
non bisogna poi forzare le co
se olire questo discrimine 

Più intenso risulta, per altro 
l'approccio, anch'esso tutto in
formale soltanto indicativo, 
con i film provenienti vana
mente dall'Est europeo e dalla 
produzione più o meno margi
nale, realizzata con budget al
l'osso, oltre Atlantico e fuori o 
addirittura contro la Holly
wood delle mille illusioni e del
le altrettante mistificazioni Vi
sti, Infatti, il torvo film cecoslo
vacco firmato dall'esordiente 
Zdenek Tyk, Voltcch dello l'or
fano, tripudio formalistico tutto 
virato su Unte e vicende fosche 
sulla penosa odissea di uno 
sfortunato giovanotto che nel 
'46 piomba dalla pngione in 
un gretto villaggio boemo ove 

Quante belle donnine nude 
nelT«Infemo» del muto 

UOOCAMrUONI 

- • • «Mma di Cabiria» a Pesa
lo, come a Pordenone l'anno 
•acoao «Prima di Caligari». 
L'anni di edizione di Cabina* 
IH9K: te grandissima maggio
ranza dei titoli della rassegna 
sul muto e anteriore Quattro 
film Bono coevi e quattro po
steriori, come Viva k> patria 
che « del '15. anno della no
n a entrata in guerra, e un'en-

' nesima Teodora del 'KL Ma i 
tutti ali altri sono compresi tra 
D-T91» e 11 1913. salvo W r e s a 
<#Monache fa da battistrada 
ed * , nel 1905, Il primo flbn a 
soggetto Italiano, prodotto dal 
•primo stabilimento italiano di 

- manifattura cinematografica', 
l̂a ditta Alberini & Santoni, che 
l'anno successivo si chiamerà, 
per la prima volta, Cines. 

" Dai bersaglieri di Porta Pia, 

che cadono con la mano alla 
testa e al cuore, ha Inizio II «io
ne storico e in costume Tratte
rà di Risorgimento e di guerre 
napoleoniche, si Ispirerà all'e
pica letteraria e alrOnVmte"t>i-
zanrino, ma troverà presto il 
pascolo privilegiato tri Roma 
antica. Tantissimi armi dopo i 
frantesi denomineranno oe-
pftim questo tipico genere air i-
taiianai Uprjjno a conquistare i 
mercati esteri con il Qiio aortiti? 
di Ouaszoni e CU ultimi atomi 
«fi, Pomati di Caterini (alien-
ztane: Mario Castrini 11 mini
stro delle origini, non Mario 
Camerini che lo sarà sotto il fa
scismo). Accade nel I912-'i:t. 
ma già nel 1909 e nel '10 l'at
tenzione straniera era slata n-
svegliata da un primo Nerone 
di regista ignoto (l'attore era 

Alberto Capozzl) e da La cadu
ta di Troia in cui si faceva le os
sa Giovanni Pastrone, il futuro 
regista di Cabiria che D'An
nunzio ribattezzerà Piero Fo
sco per via della sua predile
zione per il barbarico. Il masto
dontico e il notturno Fin da al
lora l'ex contabile torinese 
ama i quadri tenebrosi, im
provvisamente solcati da in
cendi E già un abbozzo della 
tecnica di Cabiria, che pef fo-
itografia, scenografia, movi
menti di macchina e di masse, 
esibirà un patrimonio strabi
liante e farà dell'Italia la regina 
del «peplo», ma anche la si
gnora del linguaggio 

Tutto questo, però, non era 
sorto dal nulla A Torino ope
ravano le maggiori «manifattu
re» Ambrosio, Aquila, Itala, 
Pasquali, Savoia e altre. Pren
diamo Alberto Capozzi, che 

la sua predestinata sorte trove
rà inesorabile tragico compi
mento l'altrettanto desolalo, 
angoscioso lungometraggio 
polacco di Boguslaw Linda. 
Seychelles, dove due emargi
nati cronici tentano invano 
una esotica fuga dal reale per 
essere presto risucchiati nella 
loro abituale condizione di 
etemi vinti E visto, altresì, il so
fisticatissimo lavoro del cinea
sta lettone Arvids Knev, Foto

grafia di donna e cinghiale, un 
«maledetto imbroglio» dove un 
invalido autoaccusatosi di as
sassinio diventa inconsapevol
mente la pietra di paragone di 
un mondo in totale sfacelo. 

A paragone di simile, disse
stato panorama fisico e mora
le, c'è davvero da pensare che 
le sgangherate gesta di antieroi 
dalla faccia e dalla coscienza 
sporca che abitano certi film 
della produzione indipenden

te americana sembrano sicu
ramente più allettanti. Badan
do ai fatti e è persino tra tante 
altre cose provenienti dall'A
merica, un protervo sberleffo 
contro l'ex presidente degli 
Stali Uniti condensato nel cor
tometraggio di Cliff Roth IRea
gan panano di droga. Impu
dente falsificazione di brani fil
mati e di interviste di tenone 
del tutto contrario tesa a sman
tellare anche il resìduo presti-
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diventerà un divo dei film 
mondani (l'altra faccia dell'e
poca), espnmendo il pathos 
erotico con convulse lisciatine 
alla fronte calva. Ma nel 1910, 
interpretando Lo schiavo di 
Cartagine e II granatiere Ro
land, na ancorala sua chioma 
e se ne serve per accentuare il 
carattere popolare dei suoi 
personaggi II granatiere Ro
land è solo un filmetto di 332 
metri, ma- l'ambientazione in 
«le'mU*, fresca e soprattutto 
non statica I quadri tendono a 
farsi inquadrature di cinema. Il 
regista Luigi Maggi comincia a 
inventare lo spazio e il rappor
to prospettico Il povero grana
tiere si sacrifica nella campa
gna di Russia, per patriottismo 
e per amore In pnmo plano 
da una grotta, saluta militar
mente il suo imperatore sullo 
sfondo, disfatto tra le nevi Poi 

anticipa Enrico Tot! scaglian
do il lucile scarico contro il ne
mico 

Nel 1912 l'Ambrosio pro
dusse anche Dante e Beatrice, 
regista il bravo Caserini (ma 
più bravo in altri film). Un 
donnone trecciulo che non * 
l'amor sacro, ma evidente
mente quello profano, si avvi
cina, tentatrice, a Dante; e lui, 
Che sta scrivendo ciò che sap-

Jriamo, ha un sublime gesto di 
astidlo cornea dire- non vedi 

che sono occupato? Un attimo 
dopo Beatrice lo fa chiamare 
dal suo letto di morte, e II poe
ta accorre scattando Non ave
va torto l'anonimo cronista, so
stenendo che la film (cosi si 
diceva, al femminile) non era 
all'altezza del tema 

Ma la Divina Commedia era 
stata, due anni prima, una sco

perta milanese Qualcosa si 
muoveva allora a Milano in fat
to di cinema- la Milano Film, 
all'Insegna di una ragazza con 
macchina da presa sullo sfon
do del Duomo. Questo famoso 
Inferno sfiorava già l'ora di 
proiezione, un record (anche 
se bisogna tener conto che le 
pellicole ci mettevano di più a 
•scorrere»: quasi tre ore per Ca-
biria contro le poco più di due 
di oggi) Dante e Virgilio si ag
giravano,come alpinisti in un 
canalone della Gngna. Il sin
golare kolossal illustrava una 
per una le tavole di Dorè, fa
cendo volare I dannati ed esi
bendo altri trucchi stupefacen
ti quali Bertram del Bornio che 
ci viene incontro con la testa in 
mano, Lucifero che mastica 
Giuda, e Beatrice con l'aureola 
che le danza attorno al capo 
come in un cartoon. Di fiamme 

gio degli eponimi personaggi 
Ma, stando sempre alle cose 

americane si sono potute ve
dere, in questi concitati giorni 
pesaresi, altre pellicole di in
dubbio pregio sia sul piano so
ciologico, sia su quello più di
rettamente cinematografico 
Parliamo del già visto Piccolo 
criminale di Norman Loltis 
coltissimo ed esperto cineasta 
nero di preciso impegno civile 
E ci riferiamo inoltre al noto 
Jon Jost, qui presente col suo 
nuovo Tutti i Vermeer a New 
York, enigmatica e raffinata in
cursione tra arte, vita e soprav
vivenza in una America intravi
sta con obbllqua, sarcastica al
lusività, e all'altro nnomato ci
neasta nero Charles Bumett, di 
cui // cavallo (cortometraggio 
di 20 minuti) e Siano benedetti. 
lungometraggio a soggetto di 
acuta forza introspettiva sulla 
traccia della dissoluzione di 
una famiglia proletaria nel 
ghetto nero di Los Angeles, 
danno ampia, concreta prova 
di una esemplare maestna sti
listica armonicamente hisa 
con una viva, bruciante passio
ne solidaristica. 

Una scena di 
«Sefchelles», 
della regista 
polacca Linda 
Boguslaw, 
presentato 
ala mostra 
di Pesaro 

infernali ce n'erano più che in 
un film di Méiles, anche se dia
voli e peccatori talvolta sorri
devano all'obiettivo di Emilio 
Roncarolo come se fossero in 
una cineattualità (o in televi
sione). E non difettavano i nu
di femminili, uno dei motivi, 
del resto, per cui si privilegiava 
fin da allora l'Inferno 

Quanto a «truccherie», non 
si può che raccomandare 77-
gris del '13, dove un attore so
stiene tre parti e poi I tre perso
naggi si trovano faccia a faccia 
a discutere nella slessa inqua
dratura. Scriveva la Prolo qua-
rant'anni fa. «11 trucco rivelava 
la presenza all'Itala Film di un 
tecnico di valore Vi era infatti 
giunto Segundo de Chomòn 
da poche settimane» Segundo 
de Chomòn, il mago spagnolo 
che di II a poco si occuperà 
delle carrellate di Cabina 

•BAKTON FINK» NEL LISTINO FILMAURO. Presentato 
icn a Roma il listino che la Filmaurodi Luigi e Aurelio De 
Laurent) s distnburà nella prossima stagione cinemato
grafica Venti titoli (tra cui spicca il plunvincitore dell'ul
timo fes ival di Cannes, Bcsrton Finti di Joel ed Ethan 
Coen con John Turrurro) sei dei quali di produzione ita
liana Ci sono I nuovi film di e con Alberto Sordi e Fran
cesco Nuli (Gilda e Donne ton le gonne), due comme
die acch appapubb'nco di Enrico Oldoini (Club mediter-
randeQ Vacanza di Natale '91), due film prodotti dai fra
telli Avat (Dove comincia la notte di Maurizio Zaccaro e 
Fralellià PupiAvati) Aurelio De Laurentiisha anche an
nunciato il prossimo impegno della sua società nell'eser
cizio cinematogralico «Cosìruiremo monoblocchi con 
sei-dieci sale nella media e grande provincia italiana» 
Staremo ì vedere 

PETER ARNETT A SPOLETO. Corrispondente della Cnn 
da Baghc ad. vincitore nell'86 di un premio Pulitzer, Peter 
Amctt ritornerà per la pnma volta in Europa dopo la con
clusione della guerra nel Golfo Ad ospitarlo sarà il salot
to di Elena Doni che nel corso del Festival dei due mondi 
di Spoleto incontra e convera con alcuni «Testimoni del 
nostro tempo». Gli altn saranno lìgor Jacoblev, direttore 
della NOIXKII di Mosca Miriam Mafai, Jean Lacouture, 
autore di una poderosa biografia su De Gaulle, Corrado 
Augias e Igor Man 

MORTA L'ATTRICE DANIELA GARA, A 45 anni, dopo 
una lungi malattia è scomr.iarsa, nella sua casa di Ro
ma, l'attrice Daniela Gara et e aveva di recente fondato 
•La compagnia della Luna» Eia stata allieva della acuoia 
del Piccolo di Milano, attrice e cantante con Strehler, 
Massimo Castn, Mario Moretti, Tito Sciupa ir Poi anima
trice de) teatro «La Maddalena» a Roma, nel suo periodo 
di maggiore impegno femminista accanto a Dacia Marai-
m, Mancl.i Boggio. Saviana Scalfì. 

WOODY ALLEN: PRIMO CIAK PER LA COOP. Woody 
Alien ha iniziato le nprese <*»gli spot pubblicitari per la 
Coop Dopo aver girato gli interni a New York volerà in 
Italia per gli esterni, che sona ambientati nella campa
gna romana, ma per vederlo da noi bisognerà aspettare 
la fine del mese II regista è coadiuvato dai suoi collabo-
raton di sempre Cario DI Palma, d lettore tifila fotografia 
e lo scenografo Sandro Loquasto 

«PLAUTO» DUEMILA ANNI DOPO. Ritornerà sul palco
scenico d<-l teatro antico di JJracusa. dopo essere stata 
rappresen'ata l'ultima volta duemila anni fa, una com
media di flauto, Curaiho. rudente con ogni probabilità 
al 193 avvinti Cristo II titolo ti riferisce ad un parassita 
che si nut -e di specie vegetali e alle attitudini del prota
gonista delti commedia, tal Gorgoglione Curaiho è una 
coproduzione italo-spagnola dell Istituto nazionale del 
dramma antico e del Festival di Merida, per la regia di 
Giancarlo Snmmariano. 

GLAUCO MAURI TRA PIRANDELLO E SHAKESPEARE. 
Debutto a Treviso il 24 luglio per la compagnia di Glauco 
Maun con Tutto persene dì Luigi Pirandello L'attore si e 
detto «fam lullescamentc eccitato» di questa occasione 
considerato che nella sua 'unga carriera si è soltanto due 
volte (e molti anni fa) imbattuto in Pirandello. Mauri ha 
anche annunciato per settembre un allestimento dell'e
neo Vdi Shakespeare accanto a giovani attori dell'Acca
demia d'Arte drammatica. 

VIDEOCASSETTE «EUROPEE*. Si chiama Ève, cioè Espa
ce Video Europeen, il progetto che nell'ambito del piano 
Media pronuove l'edizione su videocassetta di lungome
traggi europi già distribuiti nelle sale di almer.i uno dei 
paesi membri In questrgiomi l'equivalente in Ecu di 630 
milioni di lira e stato assegnato a un pacchetto di 12 lun
gometraggi comprendente, tra gli altn, Il tè nel deserto di 
Bernardo Bertolucci e Che oia t di Ettore Scola. John 
Dick, direttore esecutivo di Ève a Bruxelles ha anche an
nunciato die dal 1992 il progetto terminerà la sua fase 
pilota e rivolgerà le sue attenzioni zinche alla promozio
ne video di cortometraggi e documentari 

(Dono Formaano) 

Dal 5 luglio il festival di teatro 

Santarcangelo 
senza rete 
' CRISTIANA PATIMMO 

• i ROMA. «Non lavoriamo 
per il mercato, e mentre altri ri
vendicano protezioni esclusi
ve, qui a Santarcangelo le 
compafinie teatrali saltano 
senza rete*. Antonio Attisani, 
direttori; artistico del Festival 
romagnolo (la XXI edizione 
prende il via II S luglio) preferi
sce evitare le lamentele sulla 
difficoltà di trovare finanzia-

t menti i; sottolinea piuttosto 
' l'entuslismo che sorregge il 

progetto «Le compagnie ven
gono qii in cambio di un rim
borso si>ese o poco più. per
che hanno fatto di Santarcan
gelo Il loro banco di prova». 

In programma venti prime 
(assolute o nazionali) «Non ci 
sono i rossi nomi - prosegue 
AtUsanf- ma c'è un'alta densi
tà di ricerca e un grande lavoro 
di gruppo». Santarcangelo è 
impegnato tutto l'anno proprio 
alla realizzazione di alcuni di 
questi progetti II più atteso è 
Leggenda, là seconda fase del 
progetto «A passo d'uomo» di 
Remondi e Caporossi, che 
prende spunto dalla medieva
le leggenda della vera croce e 
dagli affreschi di Piero della 
Francesca il Tarn porta due 
spettacoli Slato di grazia, ispi
rato a Michel Toumier. esami
na il passaggio dall'innocente 
perversione dell'adolescenza 
alia colpevole moralità, l'altro 
Fuore de mi medesmo utilizza 
l'ultima lettera-testamento del 
Ruzante. Il Velemir teatro inda
ga il tema della follia ispiran
dosi a uno senno di Celine 
(Bardamu importanza zero) 
E ancora sulla follia s interroga 
Giorgio Fabbris con Duchamp-
Basaglia, mentre le Albe han
no lavorato sui drammi di Ro
svita di Cindershelm, monaca 
sassone del X secolo 

Poi ci sono le poche ma cor
pose presenze straniere I pa
lestinesi <lclla compagnia El-
Hakawatl, che portano in Oc 

cidente Omar Khayyam. il mi
stico sufi del XIII secolo, e le 
crociale, mettendo a confron
to la nostra cultura con quella 
araba. Una ricerca non estem
poranea ma che dopo la guer
ra del Golfo assume maggior 
peso. Ci sarà poi l'Opera na
zionale del Tibet, teatri} dan
zato e cantato con forti signifi
cati religiosi, il Teatr Osmego 
Dnia, uno del numerosi gruppi 
che in Polonia hanno usato il 
palcoscenico come luoyo po
litico, che arriva a Santarcan
gelo con una scrittura scenica, 
Terra di nessuno, gii presenta
ta a Poznan a gennaio. 

Quattro compagnie apprez
zate per la loro produzione di 
teatro per ragazzi debuttano in 
nuova veste II Kismet di Bari, 
sotto la direttone di un colla
boratore di Peter Brook, Alain 
Maratrat, ambienta Lliom di 
Molnar nella torre di San Mau 
ro Pascoli. Magopovero pre
senta un'opera epico-surreale 
&cros (Lumache). Quellidi-
Grock tornano sul tema della 
guerra col pretesto degli Argo
nauti (Cokhldé) e il teatro Ma
scara dissacra il già dissacran
te Cocteau {La voce amola) 
Quindi ci saranno il Teatro Stu
dio con Tonino e Raffaela il 
pranzo i senato' prova d attore 
per Tonino Pie-federici e Raf
faele Giangrande, i gknun.ssi-
mi Area Piccola (Degli eroici, 
memorie e pensieri). Terzo stu
dio con Uba Cocu al Alfred Jar-
3' e l'addio alla scena italiana 

I Cesar Brie e Naira Gonzalez, 
che tornano a recitare in Boli
via Da segnalare ancori otto 
nuove compagnie che si auto-
propongono in uno spano ad 
hoc, una cava abbandonata 
requisita dai punk inglesi del 
Mutoid Waste Company e nu
merosi laboratori e seminan 
Ma soprattutto la piazza di 
Santarcangelo, che torna a 
ospitare discussioni e confron
ti tra la gente di teatro 

A Roma il concerto del gruppo di Anderson e Squire 

L'ora del geronto-rock 
Yes, di nuovo insieme 

ALBA SOLANO 

• i ROMA II rock perde il pe
lo ma non il vizio Vent'annl 
dopo la loro nascita, e dopo 
una lunga sequenza di sciogli
menti, cambi di formazione e 
liti in tribunale, gli Yes conti
nuano a giocare con il vizio del 
gigantismo, della magnilo
quenza barocca, degli eccessi 
sinfonici che li resero celebn 
negli anni Settanta ma che 
valsero loro le invettive della 
generazione punk e I etichetta, 
peraltro meritata, di «dinosauri 
del rock» 

Negli ultimi anni la band si 
era divisa in due tronconi, i su
peratiti Yes con Chris Squire, 
Tony Kayc, Alan White Trevor 
Rabin, ed il supergruppo An-
derson-Brulord-WaKeman-Ho-
wc. C. stato il cantante Jon An
derson a farsi venire in testa 11-
dea di riunire entrambe le for
mazioni, per sancire la loro 
riappacificazione «non è una 
questione di soldi o di ego da 
soddisfare», dice Nasce cosi 

Union il progetto che vede le 
due band unite in un album, di 
qualità deludente persino per I 
fans, ed un mega tour mondia
le che ha fatto tappa l'altro ieri 
a Roma e ten a Milano con di
screto successo di pubblico 

É difficile capire cosa effetti
vamente gli Yes vogliano co
municare oggi sicuramente 
cercano di tenersi strelto lo 
zoccolo duro dei loro seguaci 
infarcendo il concerto di clas
sici del passato, da Yours is no 
disgrace a And you and I, da 
Awaken a l'ix seen ali good 
people, fino al bis con Roundo 
boul II resto comprende suc
cessi più recenti come Owner 
for a lonety heart, qualche bra
no da Union e una lunga sfilza 
di assoli di ciascun strumenti-
sta da dimenticare Chris Squi
re che gigioneggia al basso, 
Rick Wakeman che si esibisce 
nella sua parte prefenta, quella 
del Bach moderno inondando 

Gli Yes durante 
il concerto al 
Palazzo dallo 
sporidi Roma 

le orecchie del pubblico con 
77>e slx wives of Henry Vili. La 
figura migliore Iha fatta, pre
vedibilmente, il batterista Bill 
Bruford. l'unico membro degli 
Yes che in questi anni abbia la
vorato a esperienze egregie 
(dai King Cnmson agli tanti-
works) Jon Anderson per sua 
fortuna non ha ripetuto la figu
raccia collezionata due anni fa 
quando si presenta al pubbli
co romano praticamente sen
za voce, ha riguadagnato i suoi 
falsetti, ma quando si nvolge 
alla platea invitando a cantare 
in coro, ha lo stesso trasporto 
di un annunciatore di aeropor
to Praticamente zero. La mi
scela sinfontco-romantica-tec-
nologlca degli Yes ha un sapo
re forte di «restaurazione», sia
mo comunque in tempi di new 
age e di ritomo in auge del 
progressive rock, ed evidente
mente c'è ancora posto anche 
per loro Ma se vi piacciono le 
sinfonie, lasciate perdere An
derson e soci ascoltate Mah-
ler 

Sinatra in tournee dal 21 settembre 

«The Voice» 
canta italiano 

DIBOOPBRUQINI 

• 1 MILANO 11 vecchio Frank 
va ancora a caccia di allori, 
dollarom fumanti e tournee in 
giro per il mondo, ormai ha 
settantacinque anni suonati, 
età venerabile che funziona da 
pretesto per questa serie di 
concerti iniziata l'I I dicembre 
1990, il giorno prima del fatidi
co compleanno del mitico 
«The Voice». 

Dalle nostre parti doveva ve
nire a maggio, ma gli eventi 
bellici lo hanno sconsigliato 
d'inbarcarsi in avventure tran
soceaniche: cosi lo rivredemo 
in settembre, come sempre 
portato da Pier Quinto Cariag
gi, personaggio ben introdotto 
nel mondo dello spettacolo, 
anche americano 

Il «Diamond Jubilee World 
Tour» farà tappa quindi a Mila
no Roma e Napoli, rispettiva
mente il 21,24 e 26 settembre, 
prima di altre date europee e 
della trasferta in Sudamenca. 

Anche questa volta l'effetto 
mondano rischia di travalicare 
quello squisitamente artistico, 
con tariffe al solito poco popo
lari e largo sfoggio di vip o pre
sunti tali Vediamo il dettaglio. 

Tutto e pronto a Milano per 
partire alla grande con l'opera
zione Sinatra la sede prescelta 
è il Forum di Assago. impianto 
nuovo, forte di una capienza 
intorno alle dodicimila presen
ze Tutti i posti saranno nume
rati, biglietti a lire 100/150/200 
e 250000 (in vendita da do
mani) In più, per un ristrettiti)-
Simo numero di appassionati, 
esiste la possibilità di un tratta
mento speciale chiamato «Gol
den elicle- (poltronissima, 
parcheggio intemo, aperitivo e 
cena dopo-concerto nell'adia
cente area Forum club a lire 
550 000 

Ai primi di luglio saranno in 
vendita i biglietti per lo spetta

colo di Roma (in realtà al Pala-
ghiaccio di Marino) capienza 
minore (7 500 posti) e biglietti 
più salati 
( 100/250/400/SOO 000 lire) 
con possibilità di party nottur
no (forse con Frank Sinatra 
stesso) e un esclusivo «Villag
gio vip» riservato a automa del 
mondo politico, culturale e 
dello spettacolo (non più di 
trecento persone, tutte rigoro
samente con invito) 

Ancora incerte le notizie sul
la tappa napoletana che si ter
rà comunque nei cortile del 
Maschio Angioino Rimane da 
stabilire ancora, oltre al resto 
anche il costo dei biglietti 
mentre sembra assicurata una 
•performance» di Renzo Arbo
re In apertura di serata 

Per informazioni e prevendi
te e stata comunque allestita la 
linea speciale «Hallo Frank» 
che fa capo allo 02-48857380 
«The Voice» sarà accompagna
to da un'orchestra di 56 ele
menti diretta dal figlio, Frank 
Sinatra Junior e da un paio di 
«entertalner» americani (com
pletamente sconosciuti dalle 
nostre parti), Steve Lawrence 
e Eydie Gorme il tutto durerà 
un paio d ore Per i fan più sca
tenati avvertiamo che Sinatra e 
signora alloggeranno per tutto 
Il loro soggiorno italiano a Ro
ma, a Villa Taverna, sede del-
I ambasciatore americano Pe
ter Secchia Impenetrabile co
me al solito la cortina di ferro 
sul budget eh lesto da «The Voi
ce» Cariaggi che porterà pre
sto la Mlnnelli sognando bar
erà Strcisand e Benedetti Mi
chelangeli nonché un progetto 
con Pelimi per festeggiare I u-
mia europea, nicchia e sorvola 
con disinvoltura «Sinatra vuole 
il meglio, e poi e e tutto il suo 
entourage limousine e via di
cendo» Tante parole nemme
no una cifra 

UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 

Per le prenotazioni: 

Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 

VIA VOLTURNO, 33 

3/91 
Giorgio Ruffolo e 

P a o l o F lores d'Arcais 
Alternativa di sinistra o 
alternativa azionista? 

Due opposte ipotesi per l'Italia 
postdemocristiana. l'incontro fra socialisti ed 
ex comunisti oppure l'intesa su un programma 

di legalità, efficienza, solidarietà, aldilà 
degli schieramenti tradizionali. 

m l'Unità 
Venerdì 
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